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TORINO, 9 GIUGNO 4869 ne fatta qualche giorno fa al: Consiglio Comunale dì siano fondati.i sospetti, in cui si palesa tanto È 4 
2 Rm ene den see Cronaca, Cittadina, 


ITALIA 
Rivista. 


E gia grin lempo/che non si parla più della. fa- 
mosa tassa della macinazione, su cui sì byidavano 
tante ‘speranza pel ristauro delle’ finanze: italiane, | 

* Disgraziatamente în questo caso non si può appli- 
care il proverbio ‘nessuna nuovo, Buone nuove. Per 
essersi. l'atteazione pubblica. rivolta ad. argomenti 
più drammatici , alle conveienze teatrali. dei prio- 
cipali attori, alla coda del processo di diffamazione 
di Milano, la quale. pare poter, essere occasione! di 
altri. processi ancora più clamorosi,, Ja predetta 
Lissa non è divenuia olente più giusta, nè più frut- 
tifera di prima. 

Scrivono da Stema all'Opinione [Nazionale cho 
di 44 contatori applicati ai molioî del signor. Vitali 
fo breve spazio. di tempo se ne rappero 44: L'a- 
gente. delle. tassa aveva imposto a quel proprietario 
80' mila, lire, aonue d'imposta , e coi contatori si 
verificò che essa non poteva’ salire che a;20 mila. 
Ad altri; proprietarii della: stessa provincia) ciò sono 
quelli del mulinì del Cerchiojo, del Petrazzo , 6/al 
signor. Morelli fu jmposta'vna tassa arbitraria, onde 
essi doveltujy, desistere dal lavoro e quei mulini 
ora s0n0 chiusi. Al sîguor Mariti invece fu imposta 
una tassa di 50 lire dalla Gommissione di revisione 
e l'agente delle tasse, di Siena la portò a 304. 

Questi fatti, come si scorge, non -sono;ntente più 
proprii di quella provincia che di ‘altre. sono fa 
ripetizione di ‘mille altri accaduti nel Piemonte, 
nella Lombardia, nell'Emilia, nelle provincie meri- 
diocali. E da quelli si possono dedurre i corollari 
seguenti; A. che i contatori, sono sempre una mi 
sura problematica, 2. che la ripartizione della tassa 
è fondata sull'arbitrio, 8. che in alcuni casi diventa 
una vera spogliazione, 4. che i calcoli fondati so- 
pra di essa per produrre un introito di 55 milioni 
sin dal primo anno si chiariscono sempre più er- 
one, 

Se l'assemblea dei rappresentanti della. nazione 
conoscesse Î suoi doverì ed invece di orcuparsi in 
cento questioni oziose od accademichè , invece; di 
darsi tanto pensiero se il signor. Minghetti dovesse 
studiare la coltivazione delle carote 0-Ja questione 
delle scuole.di violino e di ballo, e della parte che 
devono prendere sullo scanno ministeriale î signori 
terziari, si fosse. moggiormente preoccupata della 
condizione dei proprietari e dei coltivatori, avrebbe 
sicuramente segulto il consiglio del buon senso di 
togliere dil bilancio, tutte le' spess o superflue 0/al- 
ineno non necessarie. Ma quesso pare mon sia, il 
primo de'sucî pensieri. 

Tì porchè non ci meraviglia clie abbia subito ap- 
provato la spesa di 300 mila franchi pel sistema 
funicolare Agudio, sostenuta dal nuovo ministro dei 
lavori pubblici, Mordini, e combattuta (dal ‘sig. Ric- 
clardi, il quale si dice avere ua cervello multo bal- 
‘zano e non esercitare nissuna infilenza sti snol col- 
leghi, ma'che fa tuttavia quelche. volta delle sen- 
‘satissime proposte. 

Una proposta di sussidio per o stesso scopo vea- 












































foggio di e'oquenza come a Palazzo Veschio, sì ha 
maggior cura del denaro; deî contribuenti e perciò 
la proposta fu rigettata a. grandissima maggioranza, 

Grediamo: pertanto, contrariamente;a coloro che 
vorrebbero! porre tutto îa balla del potere centrale, 
nonostante i tristi [rutti che dovemmo assaporare di 
| quella onnipotenza, che ci roveremmo in molto mi. 
| gliori condizioni se gli affari sî trattassero: più in 
| famiglia, da gente”che conosciamo meglio, e allo 
Siato Si lasciasse soltanto il edrpilo di mantenere 
| la compagine: delle. provincie. italiane, mediante 
| una buona amministrazione della giustizia. Da vicino 
si scorgono meglio i bisogni degli amministrati, nella 
capitale si possono fare  concioni sul Concilio etu- 
‘menico, ma ciù nun approda alle popolazioni che si 
lagnano della mancanza di braccia! pei lavori delle 








nélle casorine. 





necessità di rinnovare intanto Ja Camera. elettiva, 
la quale in queste emergenze non ha più autorità 
morale, è troppo impacciata nelle: gare di pari 
si dimostrò assoluttmente impari al suo ufficio. Si 
dicé, non sappisimo ‘con quale fondamento, ‘che il 
Governo speri, mstisndo tempo în mezzo, conten- 
tandosi di: difforire soltanto le tornate parlomentari, 
di riuscire vel suo intento. Ma si illaderebbe sin- 
golermente în quosto: caso, poichè la botte dà sol- 
tanto del vino che ha, e in novembre non si tro- 
verebbe più fallimento la soluzione: delle quistgni 
cho ja giugno. 

E che cosa si potrà ancora sperare. da una Ca- 
mera la quale, composta în gran parte di deputati 
di destra e del centro, nomina ad irafo una Giunta 
di deputzti dell'opposizione, in una delle quistioni 
da cui dipende assullitamente l’esistenza del Mini- 
stero? O questo risultamento si deve ad assenze od 
a; calcolate astensioni e/in' questo! caso! gli assenti € 
gli astenutisi' non soddisfanno aî voti dei loro man: 
danti, o edoperarono per dispelto e non si soddis= 
fanno maggiormente, Ghe poi la sinistra non sia in 
maggioranza risulta è dall'elezione dei medibri del- 
l'unicio della presidenza e în tutte le altre proposte, 
‘lle quali non si volle dare un carattere di; fiducia 
all'amministrazione presente. 

Dopochè. poi l'assemblea venne: converiita in 
un'arena ove si. scoccano avvelenati dardi, ci pare 
più che mai conveniente il rilempraria in muove 
‘elezioni, I rappresentanti della nazione debbono 
‘ssere , come Ja moglie di Cesare, ron solo puri, 
ma nemmeno! contiminati, dal sc della calunnia. 
Ed ogni giorno una nuova impulazione dentro o 
fuori del recinto della sala dei Cinquecento viene 
ad nfilizgere coloro. cui (sta a'cuore l'onare della 
nazione. 

Dopo le oscure {imputazioni dell Grispi, tanto più 
tremende: che: non si-sa su' chi e su’ quenti vengano 
a ricadere, intautochè l'affare del Civibini non pare 
più che un episodio, di quell dramma lugubre, altra 
vente formulata: dil maggiore Lobbia, Il corrispon- 
dente della Gazzetta di Genova dice che è immensa 
l'ansiotà (di supere chi ne sia l’oggelto, ed osserva 
che trenta 0 quaranta nomi vanno in giro in que- 
sta congiuntura. Tristo stato di cose, ‘0 siano o non 
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APPENDICE 
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Hemanzo \sociale 


PARTE QUARTA 


A CATASTROFE 
CartroLo XVII. — (Seguito) 

L'astiralo'era sempre immobile Sicchito è. pareva 
un cadavere mimmifcoto, în cui per miracolo' fos- 
sero rimasti vivi gli occhi : questi în quella faccia 
gialla/ dî morto, al fondo: di “quelle occhiate ia 
vate evd’un'bratto lividore, nells. loro! irrequietezza 
‘avevado una pena, uno spasinio, uno spavento! che 
ti stringeva l'animo, chie era una cosa orribile'a 
vedersi, Quegli occhi agitati che vivevano ‘soli in 
quel corpo morto parevano sippliziati che ceréas- 
soro fuga, scampo, pietà dalla ‘loro: tortura: pa- 
reva chele più tremende visioni passassero innanzi 
a quelle pupille in' cui ardeva a febbre; come: certo 
ionanzi ‘alla mento psssavano tremeridi ‘i ricordi di 
‘un’colpevole passato, le: azioni d'una vita ecelle- 





rata. Le labbra erano livide , e l'inferiore contorto 
da ua parte psnzolava dando a quel viso di per- 
gamena una smorfia immobilitata come quella d'ana 
maschera, che faceva paùra e ribrezzo a mirarsi. 
Fra quelle labbra la lingua impacciata ,, grossa, 
pendente riusciva a balbeltaro a stento alcune pa- 
role. 

Barnaba, a cui la fatica d'esser venuto: fin Il, 
tienchè portato per la scale. da Meo e per la strada 
dalla carrozza, aveva tolta ogni forza, si lasciò ca- 
| der seduto sopra una seggiola al fondo del detto in 

cui giaceva Nariccia, e quelle due faccie cadavericlie 
e quei quattro occhi febbrilmente vividi in mezzo il 
gialliccio pallore da morto si guafdarono, Osemente, 
curio:ssmeute, con avida reciproca- investigazione. 
Ereno due vittime del medesimo individuo che do- 
‘vevano assembrare le volontà in un igieato ‘comuni 
quello della vendetta. 

aria craio No porardo ola macilento di 








Barnaba, lo fece scorrere. con. isluprp imterroga- | 
tivo sopra le persone che in gruppo vide accostar- | 


gii e stargli diotorno; le, sue, labbra conterie sì 
mossero, penosamente, Ja lingua, penzojante  siragitò 
e una voce gutturale, steniata, che ; pareva,, quela 
d'un ventriloguo,, prunuoziò stenistamente alcune 
parole, che. non furono comprese. 

Che cosa avete detto ? domandò ‘il medico, il 
quale, dietro espressa volantà del giudico istrutpre, 
doveva assistere all'interrogatorio. Abbiato fa com- 
piaceoza' di ripetere, 





campagne, mentre i contadini ‘imparano a morale | 


E ‘questo ci persuade altresì e sempre. più della | 


| creto 





inspirarla. Noi siamo quindi costretti a venir sempre 
al solito intercalore: appello alla nazione. 





Gorsogno d'Alba. — Per dibito d'imparziaità 
ci affrettiamo a pubblicare la seguente lettera: 

« Avendo letto nel numoro: 107 del divulgati 
giornale da V.8. Illma diretto, sotto la rubrica. Gorse 
d'Alba, un eccitamento, fitto quasi sotto, forma di rim- 
pforero, ni Comuni interessati: alla ultimazione della 
atrada in Valle Bolmida occidentale, a seguire l'impulso 
dato da quel sig. sindaco alla riattivazione della pra- 
tica che Ja conccrne, mi corro obhligo, como colui che 
sono un. poco a giorno di quosta pratica, di fare; nel- 
Tiateresse del! vero, lo seguenti rettificarioni per quanto 
riguarda il mandamento di Monesiglio 

“« Dacch nel luglio del 1866 1a strada fo questiono fu 
assifcata fra lo provinciali ad'inisiativa del municipio 
monesigliese, i Comuni del mandamento, e segnatamente 
quello del capo luogo, non cessarono di sollocitare la rico- 
stituione dell consorzio stato disciolto: con decreto reale 
10agoito 1865. 

‘Tutele gravi dificoltà furono viùte, ed anzi a questo 
punta Ja pratica si pnò dire giunta al suo compimento , 
essendo. stato; firmato 11:29. maligio scorso il reale de- 
costituzione di quel consorzio, come, ai raccoglie 
dalla lettera dell'Il.>® sig, Sotto:Prefetto al Sindaco di Mo- 
siesiglio in data 31 maggio ultimo, di cuî Il sottoscritto 
conserva copia. * 




















ilvero stato: delle:cose, mi offrono il destro di attostarle 
tutta Ja mia stima e ricondscenza. 
« Devotissimo suo 


Ave: PRANDI » 


ATTI UFFICIALI +» 

Lu Gasetta Ufficiale del 7 giugno reca: 

1. Un regio) decreto (n. 5058) del 2. maggio, 
con îì quale, n ‘partire dal IS loglio venturo, il Comune 
di Caatelnuovo Cremasco (in tjrovincia di Cremona). è 
soppresso (ed aggregato a quello di San Bernardino. 

2, Ul regio deereto (u. 5103) del 7 maggio, 
con il quale è sostitulto un nuoro articolo all'articolo 7 
del RL decreto 90 settembre 1868, n. 4047, portante il 
riordinsmento delle Regie scuole di marina. 

3. Un regio de , MMOXXIX parto sup- 
plementaro) det 18. ‘aprile; con il quale l'Associazione a- 
nonima col titolo di Fanca popolare. cooperativa agri» 
colo:commerciale, stabilita in Alessandria, è autorizzata 
ad aumentare il suo, capitale dalle L. 112,500 allo lire 
200,000. cmettendo, altre 1750 azioni da L, 50 l'una. 

$ Un reglo decreto del 40 maggio decorso, 
‘con il quale il professore di dititto costituzionale all'U- 
alteraità ‘di Padova, cav. Luzasti Luigi, venne nominato 
ségretario generalo del Ministero. di ‘agricoltura, indu 
stria e commercio: 

8, La notizia che in sogulto ad autorizzazione a- 
vuta da S. Al. il Rein ulicuza del $ giugno. corrente, 
il Ministro della marina lia concesso la menzione: onore- 
vole;al valore di marina a Biggio Autioco padrone ma- 
rittimo, ed ai marinai mercsutili Biggio Francesco, Fois 
Eito, Foîs Nicola, Sanna Francesco e Biggio Giovanni, 
tutti di Porto Scuso, per avere cooperato al salvamento 
dell'equipaggio del paranzello nazionale Santa Maria 
di Monte Vergine, naufragato nelle: acque dell'Isola 
Pisna in prossimità di Porto Scuso (Sardegna) il 23 
‘marzo 1800. 

6. Dingionizioni nel personale dell'ordine giudi- 
ziario. 
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— Confessarmi, confessarmi: balbettò il paralitico 
colla medesima voce stentala è sommessa, ma con 
terribile espressione d'angoscia nell'accento : veglio 
confessarmi prima di morire, 

giudice ed il Commissario: s'erano 
curvati sopra; il letta a cogliere [il debole suono della 
voce di, quel; meschino. 

— Che, cosa. disse? domandò Barnaba il quale 
dal posto ov'egli.si trovava non aveva. potuto u- 
dire, 

— Domanda di confessarsi : rispose il medico. 

— E' non fa ‘alira dacchè ha riacquistato l'uso 
della parola : disse l'infermiere che era stato posto 
a vegliare sul giaceute : di queste poche ore l'avrà 
già dongindato; un migliaîo; di volte. 
5ì, vi confesserete e potrete adempiere ai vo- 
stri doveri di cri: ma prima è necessario che 
voi adempiate a quelli che avete verso la giusi 
umena, che; noì qui ‘rappresentiamo. Fate danque 
coraggio, raccoglielevi e. preparatevi a rispondere 
alle nostre. interrogazioni. 

— Mi resterà ancora lempo, abbastanza da con- 
* fessurmi,poi? domandò la voce solfocala e penosa 
del. moribondo. 

— Sì, disse il, medico; 
vi è di meglio ancora per lei: 
‘Guarigione, 

Gli occhi di Nariccia espressero un dubbio deso- 
lante în risposta a queste confertevoli parole del 























stia di buon apimo che 
la: sperabza del 











medico. 


«Queste pacho righo scritte'all'anico oggetto(di stabilire | 








© 11 Consiglio 
alle: 8 seduta pubblica. 
Ordina ael'giormo : 

Mercato del bestiame — Progetto di costruzione — 
(Giunta 81 maggio). 

Strade viciaali ‘a Reviglissos ed a Pecetto — Domanda 
degli utonti culo vengano dichiarato comunali — (Giunta 
5 maggio). 

Sérvizio farmaceutico di beneficenza! — Nuovo ordina» 
mento — (Giunta 0 gingno). 

Conto amministrativo per l'inno 1868; 

‘© Soeletà delle seuole teeniche di 8; 
Carlo, — Stante lo zelanti promuro  dell'egregio. sip. 
prof. Giacomo Blotto, anche nélla immfhenté estate verrà 
attivato il corso festivo ‘dibrno, ‘a cominciare da dome= 
‘ica prossima,, 18 corr, fino a domeniéa 26 settembre. 

Lo materio n iasegnarsi. s0n0 : il disegno geometrico» 
industriale, la nomenclatura, degli strumenti di' geometria. 
pratica applicati all'arte del: muratore; @ principalmente 
rilevamento o livellazione del terrei, misura delle volto 
so. In seguito sì faranno! esercitazioni pratiche in cam- 
pogna cogli strumenti esi visiteranno\i migliori stabili 


menti: meccanici è le opera’ d'arte' di! Torino e dei din- 
ta 





manie terrà questa era 














N; B: Lo iserizion all detto corso sì ricevono ogni sera 
dalle 7 alle 9 presso il'sulladato sig. prof. Giacomo Blotto; 
via dell'Ospedale, N. 1; seala ®; piano 
La quota per l'intero; corso è fissata iu.sole lire Una. 
‘? Emamai. — Nella seconda quindicina del prossimo 
agosto avranno luogo! presso la Prefettura: di Trino gli 
‘esami per gli aspiranti all'afficio di segretario comun 
Sappiamo cho per questi! esami sarà. fra' alcani gioroi, 
| Some: pel passato, riaperto: un corso preparatorio dal si 
‘gnoe Chiabrand Stefno, segretario negli uffi della pro-. 












< | vineia. 





Ernesto Pleard a Torino. —Jeri a mi 
zogiorno l'onorevole Ernesto Picard , deputato del quar= 
to collegio di Parigi, eletto a primo. scrutinio. collo 
‘splendido risultato di più di 94 mila voti, era aili nostra 
Cortè d'Appello a dispitar. nella causa 'Gafoppo contra 
una Compagnia d'assicurazioni. francese , appellante' da 
una cordanna del' nostro tribunale di commercio. 

La viva curiosità, il vivisaimo interesse destato nella 
nostra. curia. dalla presenza. di‘quest'uomo che: è ‘una 
grane gloria della vera democrazia; chiamarono alla Corte 
d'Appello una: folla: di'avvoeati desiderosi di udîr ‘quella 
voce che si alzò. sampre nel corpo legialativo a tutela 
delle libertà nazionali , a severa rampogua. dello intom: 
peranze imperiali. 

Alle i pomeridiane, dopo ‘Ja disputa della causa! Ga- 
Ioppo, l'lustre Picard era nella sala dell'albergo &'Bu- 
opa vitto dalla Cola tripeso a una fata di fami- 
gii 

Più di sessanta. erano i commensali; nò percib ha a 
credero il lettore che si siono fatti. sessanta discorsi 
© che ognuno di quei rappresentanti del foro abbia re: 
cato a quel banchetto tutta l'eloqueuza della tribuna. 

Qualcho parola vénne scambiata, è vero, tra l'lustra 
invitato ed i suoi commensali, ma furono brevi parole di 
occasione, fa sempre na pensiero, patriotico; e generoso 
‘cho s'informava a cortesi parole e veniva eapresso tra 
il plauso) unanimò.. 

Î dép. Sineo parl) il primo, richiesto da ognuno, e 
poche e cortesissime paolo disse nell'ilioma di Picard. 
"Tessè l'elogio: dell'oritore ranorso, © gli disse a nomo 
di tutti che Picard, avvocato, sì trovava in guel momento 
in mezzo nd arvocati, suoi colleghi, che erano orgoglio 
dî stringere la mano all'ilustre rapprestatanto del fora 
francese. 
























mu“ 


ll giudice cominciò senz'altro l'interrogatorio. L'in- 
fermiere ‘era. stato mandato nella altre stanze: an 
segretario s'era seduto ad un tavolino stalo posto 
più presso al. letto che! fosse, possibile, e teneva in- 
nanzi a sè la carta su cui era preparato a. scrivere 
le risposte; non altra luce rischiarava l'oscurità dî 
quella stanza, fuor quella della lampada sormontata 
da una ventola. opaca che stava sul tayolino dove 
s'accingeva a serivere il segretario ; così allo silen- 
io regnava che si udiva il rumore della’ respira- 
zione affannosa del giacento, e che le parole da lui 
pronuaziate in risposta alle fattegli domando, quan- 
lungi, delle a vue più che sommessa, erano i 

a totti. 

— Voi sieto nel piano. possesso della vostra ra- 
gione? cominciò il giudire, parlando piana'ansof 
egli, è curvo supra i lett, 

— sì 

— Da ‘quando siete rientrato nelle’ vostra! cigni» 
zione? 

— Da parecchi: giorni, 

mi vii attorno fanta le ee quanto 

— Vi ricordate. (questa domanda fu {stu dietro. 
suggerimento dî. of); che. vi forono 











altra fiata varie inter zi Pola gi 
utero 
gica av ogazioni circa: delitto di cui 
— dii ricordo. 
7 Ervalo alloa i voi came ora? 


— E non potevate parlare? 


Seme cy 
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Ricordò il'memorabilo discorso di Picard al Corpo;le: 
islativo sulla Ilbortà di ststmpa;xhdÒ im anluto n Ghe- 
iler Pagès ed a Jules Favra è Teco voto, pel ‘camino 
inseparabile delle duo nazioni al ‘complimento delle Noro 
libertà. 7 

Le parole dell'on: Sineo cranb'hcobite da unaniti:ap- 
plansi clio si fecero uncor Più Wii: quando: mesto Pi- 
card. rispose ringraziando ed accettando il voto caris- 
simo dell'afratellameato dei due popoli alla. conquista 
della libertà. 

Il'comm. Buniva'portò all'oratore francese i saluti 
della scuola ‘di leggi della nostra Univeraità; a nome 
della gioventà studiosa di Torino, portò un foest alla 
gloria di Picard, 

Rispose l'illustre interpellato riaudando commosso i 
Giorni dalla sua gioroatà, l'afoxione ‘ai suoi natichî mas 
stri © ringraziando vivamente. È 

Parlarono in seguito. gli avvocati Malacria, Caucino, 
Frescot, Marsazo, ‘cho ricordò al Picard l'occupazione 
francese di Roma, il Giacosa figlio, che andò a striugere 
Ja mano all'eroe del banchetto a nome del giovina foro 
‘presente. 

A tutti rispose. con vera oloquenza, con isquisito brio 
il non ‘ancor vecchio, ma illuatro oratore francese; poi 
la festa si sciolse. 

Erneato Picard ritortiando, nella sua grando cità, fra 
# sibi 24 mila elettori , tra le lotte del Corpo legisIntivo 
vorrà dimonticarai il modesto banchetto di Torino? Spe- 
riamo che no: certo è che in tutti { commensali di ieri 
il' nome e la gloria dell'illastre loro invitato uniranno 
sempre nd va caro ricordo. 

‘> ilehlamo contro ? Amministrasi 
Cassa dei deposi 

Onorevile signor Direttore, 

Il tribunale correzionale di Torino ‘aveva ‘accordata 
‘a Domenico N, N la libertà provrisoria mediante 
zione, In quale egli depositò appo la Cassa dei depositi 
di questa città, Domenico N, N. morì previo testamento 
‘con cui chiamò iu eredi due suoi fratelli. La Camera di 
Consiglio appo il tribunale diede ordinanza, con cui di- 
chiarò on farsi luogo ‘a proeedimento contro il! Dome: 
ico N; N, ed essere quindi risolta la cauzione prestata, 
che mandò restituire ai duo fratelli eredi. 

Muniti di questo documento, e. della bolletta di rice- 
wafa, i fratelli N. Ni da, ma \ accompagnati si: presenta 
rono alla Cassa ‘dei. depositi per ritirare la / prodotta 
‘cauzione. Due impiegati dalla Cassa ricusarono la resti. 
tuziono della, cauzione, perchè l'ordinanza. della Camera 
‘di Consiglio mon era in /orma esecutiva (6io)..10 feci os: 
aorvaro che a senso del regolamento 25 agusto 1869, 
ni 1446, stato approvato, per l'Amministrazione. della 
Guisa, ed in iopecie degli articoli 129 o 190, una tale 
‘formalità non era richiesto. Ma non sono riustito a vin- 
care il rifiuto di' quei ‘signori, © siccome io ritengo ‘un 
talo rifiuto ‘come arbitrario; così lo denunzio a chi di 
ragione, È 

La riagrazio, e la viveribeo, distintamente. quale de- 
votissimo suo 











le della 

















Avv. AL Catino. 
© Sottoserizione pubblilea di soccorso ai 
danneggiati della cusa Bessone. 
‘,,Oblazioni | operai addetti allo stabilimento 
‘ogramico di Chinaglio Marcello, in totale Li 
Cattaneo e Petiti 
NN. 
Masizzano cav. suc. Giorgio 
Bertolotti cav. Bartolomeo 
NN. 
‘Vinelli, Francesco 


i (Lista, precedente 





Totale L. 79 05 
‘Sottoserizione per la vedova: del dott. Panizza. 
(Raicolto all'ufficio del Giornale) 
VOR L 8 
Lista: precedento DI 
Totalo Li "40 
< Portamonete amarrito. — Line (7), 
fu perduto in via Accademia Albertina verso le oro È 
e mezzo pom. tn portamonete in cuoio di Russia, conte- 
nente unt somma di fire ventiquattro circa. È poca cose, 
‘ma cli lo ha trovato farà opera santa a restituirlo; si 








— Dacchè sieto/ rinvenuto, avete sempre avuto 
ls cognizione, tuttochè immobile & senza paroli? 
—_ sh 
— VI ricordate delle risposte che avete espresso 
‘allora (con segui fattì degli occhi allo domande 
‘mossevi? 
- 8 
— Galle! vostre rispose erdno la verità? 
9 
— Soreste pronto a riconfermarle? 
-® 
Le dominde' che sappiamo! essergli state fatte in 
quell'occasione gli furono nuovamente: dirette una 
per una, ed egli colla voce diede la medesima ri- 
‘Sposta che aveva dalo cogli occhi. 
— Avete conoscioto i vostri assassini? 
sa 
— Di due aceto annuito al nome che se ne disse: 
Vorreste ripetere questi nomi? 
— Sono Grogfiyna & Stracciaferro 
— Ei terzo? Sapete il nome del 
I 
La respirazione dell giacente si face più' affannosa 
agli orchi si lurbarono, 
fl medico «diede il consiglio di lasciarlo un pico 
sipossre. 
‘Dopo cinque’ minuti il giadìce'istrutlore ‘riprose : 
— Questo nome siete disposto a dircelo? 
—Sk 








20? 








— Voi capito tutta l'importanza delle parile;che porto per l'estero; se appena un timore chie sì so- egli riaprì nuovament. gli occhi e guardò di qua e 
. spetti di luî gli entra nell'animo, può pirtiroe im- di li con una spezie di terrere; dalla sua gola uscì 


stato per promunziore! 





tratta di denaro cho è veramento:neoessario ‘ad una fa 
migliola. Chi.lo' aveste trovato: abbia: ln Hontd di conge- 
sruarlo alla tipografia Favale, in (piazza ‘Solferino, gre 
wérrà corrisposta [una inancla, & suraino, dati tut] i 
taciguagli opportuali. r 

‘© Perinfogii ritroyato, — trovasi depositato 
alrufficio di Polizia ‘mtinisipnio un portafogli conteriente 
una cambiale, stato rinvenuta il % corr. 

Ne sarà fatta crestituzione al proprietario provio lo 
volate iadicazioni. 











‘Morti denunciati all’ufficio dello Stato Oizile 
Giorno 8. giugno 164 
Valbiaio di Viale conte Enrico, d'anni 
possidente; — Daffara Lordaso, {di 0, di Robbio; inge- 
giore — Poglio Pietro, i). 76, di Donato (Biella) — 
‘Azeglio Virgiuia, il. 10, di Torino — Più 8° minori 
d'anvi 7. 








di Torino, 








Nascite dichiarate all'ufficio dello tata Gioia 
dl giorno $ giugno 1569, 
Muachi/18, Aommino 15 — Totale 28. 











Osservazioni i meteorologiche fatte. nell’ Osseroatorio &- 
‘atronomico di Torino a metri 276 sul Toello del mare: 
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‘Temperatura estrema al nord {minima 18,7 
în gradi contesimali massima 50,0 

Pioggia millimetri 0,9. 

Temporatira minime dalla: notte del 9:22,0. 
Bolle:tino astronomico dell'Osservaterie di Torino 
(Zempo medi: lama) 

10 giugno 1500; 
Nascero del Sole, ore i 33 — passaggio ni merì- 
ano, ore 12 18 — tramonto, ore 8.3. 

Nascon: della ita, urod 1 matt. — passaggio al 
meridiano, ore } 93 sera, — tramonto, ere $ 17 sera. 

Giorno della Luna 1° 

uva nuova n 4h 4}m di mattino. 
_—————_——————m—mm 

AMERA DEI DEPUTATI 
Sedila' del 7 giugno, 
Presidenza. dell'onorevole Mari, 

Tui seduta è7aperta nilo 3. 

L'ordine del giorno! reca la discussione del. progetto 
di leggo per copcorao dello Stato nella ‘spesatper l'e 
speriento del trovato dell'ing. Agudlo; 

nIGCIARDI trova essere, molto pericolosa la via: per 
la quale il Governo si mette. È ‘molto pericoloso il'si- 
‘stema di sussidiaro' esperimenti per scoperte private. 

Si comincia con poco e poi non si sa dove si andrà a 
fire. Oggi si suasidia‘ una scoperta domani un'altra, e 
così vin. (Benissimo). 

Non rigetta il «progetto per inticro, ma propone che 
‘esso sia rimandato alla Commissione perchè essa riduca 
ia somma. 

‘onpini (winistro) sostiene chell'utilità dell'invenzione 
‘Agudio è ormai constatata. 

Spera il ministro che la Cameri 
‘osservazioni dell'on. 
di leggo. 

Parlano ancora gli. onorevoli Messedaglia (relatore), 
Mordini (ico) ® Ricciardi, dopo di che la Camera 
delibera di: passare alla ‘discussione degli ‘articoli. 

Sono quindi spprovati senza discussione gli articoli del 
progetto. 

È pure approvato senza discussione il progetto/di lej 
per l'estensione alle provincie della Vesezta (4 Mare 
tova delle legge 26 febbraio 1865 sulle pensioni ed as 
segni n postiglioni delle stazioni postali soppresse. 

Vhes, annunzia che gli onorevoli Ferrari 6 Corte chi: 
‘dono informazioni al ministro della guerra sulia‘chinmata 
al svinistero della guerra dell'on: Lobbla, 

BERTOLE: VIALE (ministro). Questa ‘domanda’ mi sor- 
rende: Io ho fatto chiamaro al Ministero il ‘maggiore 
Lobbia, © non credo dover dare informazioni. sopra un 
coliguio che fu purnmente amministritivo, Fu uo collo: 
io fra me ed un) uffiziale dell'esercito; lo: quiadi mon. 
‘sono obbligato a darne conto‘nila Camera. 























Ta non terrà conto delle 
icciardi ed'approverà_il progetto 
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— E siete sicuro della varità di esse? 

— Sicurissimo. 

— Allora diteci questo nome. 

— Quercia. 

Barnaba che pure si ‘aspettava ‘quel’ nome, (che 
era sicuro non altro sarebbe uscito da quella bocca 
convulsa, tultavia diede in una: leggiera ‘scossa e 
mandò una soffocata esclatiazione: gli altri) si’guar- 
darono in faccia e per uo minuto secondo nessuno 
parlò; mon's'adì' che il rifiato grave del'giacente e 
lo soricchiolar della pena: del segretario. che scri- 
eva ‘nel prccesso. verbale. incancellabilmente quel 
rome. 

— Ma qual Quercia? susurrò: poscia la voce fiacca 
di Barnaba; vene possono essere parecchi, conviene 
| farglielo speciticare. 
| E Nariccia, interrogato in' proposito dal giudice, 
) diede tutte le più precise inforinazioni che si desi- 

deravano, 
| — Signore, disse jl giudice al Commissario, 
| quando l'interrogatorio fu finito, della giornata di 

domani sork spiccato un ordine di arresto. contro 
quel tale, © surò sua cura forio eseguire. 

1‘ Tof chiuò bruscamente il'copo ‘in segno aler- 
malivo; 

— Sarà esegn 











: diss'egli: e frattanto lo ford co- 


‘iare daî miei agenti. So (che col pretesto d'un 


viaggio di nozze e' 





i è già procurato ‘mn pasea- 













1 conmR.II mare. al: suo. ulfizio 

‘maggiore Lobbia, gho sabato.foce le nota dichiarazioni: 
SRBMMEOEII TO craioveratoNili 

(-Blezione di san eva raccomandato fl and 













Ferso al Minghetti Questo è 
Parlamentari. Noi. glfe comi B- 

mio la distinzione che cì vi fra ii deputato 0 
Filiale dell'onergifo. Voi V'aygio richiamato dopo l di 
StTAtaoni di satiato © sin lo ‘lsogno dotare la con: 
Vouienza di questatto. Noi vogliamo essera deputati li 
Teri all'ombra dello Statuto 0 non vogliamo questa basta 
polizia (en). 

II ministro doveva respingore la detazioni n carico del- 
l'on. Lotbia, Propngo mi Aevero voto di Wasimo al mi 
‘nistro della quotra (Approvazione a sinistra) 

mintoLÉ-vIALE. Io bo sempre. rispettato altamente 
V'esersizio di deputato. Ho ricovato rapporti dla autorità 
© da molte parti; el ho creduto dovere. mio. di chia- 
maré il maggiore Lobbia, dirgli i fatti © chiedoro spio: 
‘azioni (Rumori). 

Questo nou fu uu rimprovero; Il Ministro rimprovera 
gli fici in modo ufficiale, col merzo. del comandante 
di corpo. Fin da venerdì jo incarica il. comaudanite del 
Sorpo di stato ‘maggiore di mandare il: maggiore Lobbia 
nl infero. Per'una combinazione di quel giorno il go- 
serale Govone riva patò esegulro quesc'ordino . prima di 
fari, To quindi non potora condurmi con maggiore lealtà 
Here a destra) 

LomBIA, Il biglitto he io ricevetti orta la date 'del 
6 giugno e mi invitava per oggi. 

Judossai l'uniforme, ma invece di sentirmi parlate di 
coso militari, mi si parlò di elezioni. Io lo creduto do- 
Verne far pato ni mici amici politici. 

Il Mintetro citò rapporti di autorità, ma non cità fatti, 
© la Camera noa può sccontentarai delle parole dol Mi: 
‘nistro dlla guerra: 

La tniai azione a Logoago non ha prodotto. grandi 
tte. 

Racconta poi chie fa a Legnaro @ quale parto pren: 
desco a questa elezione, 

Dice che il profetto di Verona avera chiamato i sin- 
duci del collegio ed avrelbe. detto che, so riuscia l'on. 
Minghetti, egli avrebbe perorato gl'interessi del collegio 
per la farrovia 6 per il. prosciugamento. dello, paludi 
(Sensazione), 

Ti ministro mi ha detto clio non è conveniente che un 
iffcinle dell'esercito combatta fl candidato, del Gabinetto 
ela faccia. da agitatoro elettorale. To gli ‘ho risposto 












































cinle; e di quel fatto nessun uomo può’ dormi colpa 
(Approvazione): 

BERTOLE-VIALE Jo chiamai il maggiore Lobbia per 
avere spiegazioni & lo! chiamai; petchè 10 ebbi l'incarico 
dal” Cansiglio dei ministri, 

Tndipendentemente ariche da questo fatto il maggioro 
Libia dovera sapero che egli ora passibile di pone di- 
sciplinari perchè non. poteva allontanarsi dal ‘suo corpo 
scoza uno speciale permanio. (Rumori a sinistra). An: 
che in occasione dello elezioni generati gli ufficiali. non 
possono sasentarsi dai loro corpi senza 1 permeato dei 
loro capi. 

Allorchè 11 maggiore Lolbia venne oggi da me, fo gli 
dissi che ciò che egli la fatto io tion lo nvrei fatto, Mi 
sono perciò stupito di questa. domanda. d'interpellanza, 
tanto ‘più. in quanto che le mie parolo non avevano l'om 
Dia di.un rimprovero. I rimproveri io li {o ufficialmente 
pet la’ trafila, doi comandanti di corpo © non altri- 
‘menti 

Io non capisco che sopra un dialogo d'ufficio io debba 
dare qui: delle spiegazioni, tanto più in quanto che, se 
si continuasso per questa ia, mon vi sarchbe più îù nes- 
‘stin corpo , in nessuna amministrazione quel vincold 
disciplina, che è indie ‘per la conservazione dello 
Istituzioni. Lascio la Uamera giudice di questo fatto. 

Molti deputati chiedono, la. paola: 

vnES. osserva che il regolamento prescrive che si debba 
fissaro un giorno per discutere quest'argomento. 

Frattanto aonunzia che il deputato Corte ha proposto 
che si biasimi severamente il ministro della guerra (4p- 
‘provazione a. sinistra). 

FERRARI trova che la questione ha preso grandi pro- 
porzioni; Propone ehe #8 ne discuta) domani. 

GONTE parla per un fatto personale in mesto ai ru- 
mori della. Camera, 

La proposta Ferrari è respinta a grande maggioranza. 

conTE propone che si metta all'oine del giorno di 
dopodimani. 

‘massani propone che sia messa all'ordine del giorno 
dopo l'approvazione del bilanci del 187. 

conte. Io la riproporrò tutti i giorni fino a che;sin 
‘approvata. 

‘enti propone l'ordine del giorno puro 0 semplice, 

CONTE ritira Ia sua proposta per riproporla in altra 
occasione; 

“Trincidento non ha seguito. 

‘micoTERA rammenta al Guardasigilli la sun ‘domanda 
d'interpellanza. 

ars. Anche l'on Ricciardi ripete la aua interpellanza 
ui sequestri. del Popolo d'Ialia, 

mimonri. (guardasigili) è agli ordini della Camora, 
Dice che vorrebbe chie Ia Camera fissassò ‘uo giorno. 


























provviso, Al menomo cenno cl'egli faccia di ab- 
bandonar ‘Torino, ordine o non ordine, Jo. agsuan- 
tiamo. 

— Signor: Commissario, ‘disse una voce trewnante, 
quisi supplichevole, all'orecchia di Tofî, mì conceda 
il ‘favore “di effidaro:a me l'impresa’ di ‘qiiesta cat 
tori ‘sutto la sua direzione s'intende, 

Il Gommissario guardò la ‘faccia patita di Barnaba 
entro la quale gli occhi. ardevano' più febbrilmente 
che ma 

— Vene sentirete giù capace ? 

— Ch all esclamò il poliziotto, La vedrà | E 
sofà questa ‘una grazia che mi dorì mezza di riea- 
rare: nel [avora dei! superiori © nell'impiego. 

— "Va. bene. Di quello che ayrete fitto e di 
quello che! farete informerò chi si dev». 

Frattanto il giarente, stano e spussato dallo «tirzo 
‘mentale che aveva dovuto fare: per raccogliere le 
!'sue;idee; ‘da quello‘ fisico stesso per isplccar lo pa- 
| rola colla sua lingua inretita , dalla' passione che 
! glie ne dava necessariamente all’animo i! ricordare 
quei‘bratti , orribili momenti! in cui aveva vislo la 
mofte incombere sul suo capo, l'aveva sentita pio 
baro su di lui Nariccia ,, dico , aveva cliuso 
occhi e sarebbe sembrato affito tn cadavere se 
non avesse rivelato in lui un resto di vita la respi- 
razione tronca, affannosa e sibilante. 

Quando dal silenzio fattosi iotorno a lol, Îl mi- 
sero capì che tuite quelle perse eronsi partite 


















































PRES, Abuazzia. un'altra ‘juterpellanza del deputato 





PIMONTI (guatiasigi)b) dirà domani guando risponderà. 
Mico. Yobrebbe gaparo se il(migitro dall'interno 
mililjone, Te ‘idee cho gli aveva espigiso come relatoro 
| dalla‘)egge culla responsabilità ministafiale. 

FERRARIS (taibistro) osserva cho come relatoro egli 
preti Luo varo. so ost Nacci Vuglo ora sost 
ere lo pirti di creatore; il mi 














istro nori avrà di 


tà 
di sostenere Îl progetto secondo lo idee che egli espresso 
illa sua relazione. 
| ricooLi presenta una relazione. 

Si procedo all'appello nominale ‘per Ja rotazione: a 
scrutinio segreto dei progetti di leggo testò approvati. 





Eccone il risultato © 
Acquisto d'ana casa a Fircuze. 
Votonti 206 Maggioranza 108 


Favorevoli 118 Contrari 88 
Cuncorsozielio Stato nello eeperienze Agudin. 

Votanti 206 Maggioranza: 109 

Favorevoli 1°4 Contrari 8 
Fattusione [al Veneto della logge sui postilion, ce. 


Votanti 908 Maggioranza 109 
Favorevoli 160 Contrari Ai 


Lin Camera approva questi progetti di Iegge: 
Lu seduta è sciolta alle ore È. 
__ 





Gi scrivono: 





Pirolize, 7 giugno (sera). 
otorno allcarattere edi ai particolari delle rive. 
azioni che si attendono dall'iaciiesta sono così va- 
riese strane le versioni clie corrono, che inî asterreî 
volentieri dal riprodurre quelle che odo: ripetere, 
senzachè, ben inteso, ad alcuna’ dî esse si aggiunga 
| l'appoggio di una prova qualsiasi. 

Per lo stesso motivo ed anche per ragioni di de- 
licalozza, che facilmente sì comprendono, mi asterrò 
dall’indicare nomi, abbenchè nomi sî ‘pronvnzino 
con tanta asseveranza da lossiar luogo a credere 
che le supposizioni pa slano scevre di fondamento. 
Mi limiterò solo a dirvi che, a quanto ‘sembra, la 








le mi sono presentato come doputato, è non come uffi | POMON3 contro la qualo si ritiene esser rivolta Pac- 


cusa confenita nei documenti del Lobbia non sa- 
rebbe Îl Givinivi, ma bensì altro deputato apparte- 
nente ad altra frazione della Camera. L'acr. poi 
consisterebbe, seinpre secondo. la stessa. versione 
che n viene da voris fonti, nell'aver. partecipato 
alla speculazione in: guisa tale: da. diviostrare ana 
previa intelligenza ongli sssuntori della sottoseri- 
zione, intelligenza chie avrebbe anzî proceduto la 
pubblica discussione del progetto di legge. 

Vi è noto come il generale Medici, da lungo tempo 
dimostri; il desiderio: di essere esonerato dall dop: 
pio uificio che sostiene’ a Palermo. 

La ragione appareate della domanda è la cagio- 
nevole salute, e sovratulto una’ astinatissima oftil- 
iaia. Ma il motivo, privcipale consisterebbe nello 
scarso sussidio che il Medici rinviene presso il G6- 
verno) centrale; Il generale lagnasi sopratutto délla 
poca energia. che si dimostra per rispetto ag 
resari delle costruzioni così ‘di strade ordinario, 
‘come di ferrovie. 1 lavori di queste. ullirne proce- 
dono con graole lentezza, malgrado gli impegni 
formali assunti dalla Società Charles Picyra în Italia, 
nell'atto in eni questa, subentrando alla Compagnia 
delle Calabro-sicule. otteneva dal: Governo larghissi= 
mo favore. Mi sì assicura che il Medici avrebbe 
persino sciato intendere che la costi’ assumeva hp- 
parenze, presso le popolezioni di poca considera 
zione în cuî' egli fosse tenuto dal Goveriio.. Tanto= 
chè si vollero ‘in quest'ultimo tempo prodigare al 
Medici le testimonianze della più alta stima. îtro 
il gran, cordone della Corona. d'Italia di recente con- 
feritogli, so che il Re fece dono da- ultimo ‘al ge- 
nerale di due cavalli, azsompagnanto il donò con 
‘ann dettera personale, 

Meglio però: sarebba faro eseguire i; contratti agli 
finpresiri che tanto \pesino sulle Dvstre finanze. 














im- 














E:co la formal di deliberazione. proposta ieri 
dagli on. Berti, Mancini © Sanminiatelli per 
chiesta della Regia. 

Essa fu approvata a|gran maggioranza, avendovi 
votato contro sulo una frazione della destra : 
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una voce che. pareva un’ rantolo e) Jo! labbra gli si 
agilarono con penoso sforzo. 

L'infermiere, che era tornato presso 'di luî, sì 
curvò sul letto con quella indifferente tranquillità 
che hanno per colali spettacoli questa»geate. av- 
vezza a veder soffrire e. morire, 

— Eh? che cosa la dico ? domandò, 

— Confessarmi, confessarmi :'balbettò Naticcia, 

— AU! gli è vero: ma ora non posso lasciarla 
sola per.andare in cerca d'un confessore : dimani 
mattina, appena mi:sì venga:a'sostituire , glie ne 
andrò a chiomar uno; Padre Bonaventura del Car- 
mine, che è già vevuto tante volte a prendere di 
‘sue notizie, 

© moribondo avreblie voluto; esolamare : -- Na, 
non quello; — ma le forze glie. ne: mancarono if 
fatto. Richitse gli occhi e parve fuor dei sensi pd 















L'infermiere, guardatolo uni poco, disse fra sè: 

— Dompttina ! Chi sa se avrà ancora bisogna del 
confessore domattina , e non sia già precipitato; a 
casa del diavolo. Sarebbe. poca male ‘un.pelacri- 
tiani di questa fatta, 

E S'adagiò tranquillamente sopra un soft per: pas: 
sore con più agio possibilr; la notte. Se Niriccia 
fosse morto in ‘quella. notte, senza confessione ; a- 
| vrebbe portato seco an gtan segreto. 

Ora è tempo che ritorniamo vel ;palazzo Baldis- 
sero dove Maurilio viene, ufficialmente presentato 
alla nobile; famiglia, 

(Continua) 





Virtonto Bensezio. 
































Il Comitato, nomina (una Giunta! col mandato di pre- 
‘porre alla Camera, chie. facciasi lugo nl ina inchiesta 
parlamentare, orenmio all'uopo una Commissione d'in- 
abicita di nova membei, con ‘gli ordmnarit poteri ‘istrat- 
toriî dello Commissioni d'inchiesta. parlamentare, fncati= 
cata div prondoro cognizione dèi documenti e ‘delle tosti- 
monianze aonunziato dall'on. Lobbia, e dello testimo- 
nianzo annunziate, dall'on, Crispi, e! dî proeedere. otte 
nell'inchiesta, ove lo. creda conveniento, (per. qualsia: 
fatto dilecita. partecipazione di alcun membro dell 
della Regia do' tabacchi, ovvero in 
caso contrario, di astonersi © di riferi. alla ambra. 

n Afda (al ta, che il Comitato eleggerà, di pro- 
porro/alla: Camera Ja forma i modi dell'Inchiesta, cir: 
tondandola: delle maggiori garan 


SATTI DI PARMA. 

Leggiamo, nel Presente di Parma la seguente relazione 
di wu grave avrenimento accaduto in quella città la sera 
del (6 giugno; 

Laxcinmo al giornalo di Parma la responsabilità; delle 
riotisio cio arreca, 

lì Municipio di Parma, onde festeggiare l'anniversario, 
dello Statuto, aveva stabilito un contratto: colla Società 
‘dol az pertillominera la facciata dell'ex-Palazzo ducale, 
ora palazzo, municipale, 

Ecco ‘com, sccondo Îl Presente, venne accolta dal po- 
polo di Parma la dimostrazione municipale : 

Nella giornata di ieri — ecco come'il giudizio 
‘mano erra sovente — nessun segno. di quella co- 
atituzionale' ebbrezza di wii il Municipio aveva cre- 
duto di rendersi. interprete, apparve nella. città. 
‘Tranne le caserme e gli uflizi goveraativi decorati 
di qualche sdruscita bandiera, tranne qualche ufi- 
la cerimonia e la solita messa da campo conin- 
tervento obbligato dei soliti. bipedi e quadrupadî, 
fanti e cavalli — a del personale dipendente — frase 
canielliana — nel! resto di spontaneo: non vi fu/che 
il salito silenzio e squallore. 

Venuta la sera in tutta la città nep] un lame, 
nemmeno alle case dei quaranta. Anzi l’insolita: o- 
scurità Spiegò come' nelle lire quattrocento potesso 
essere compraso anche il consumo del gaz. 

‘Quindi totta la popolazione si adunò dove si fa- 
ceva luce e così invanzi.al Palazzo. municipale, © 
all'ex-Palazzo ducale. I Dschi ele grida:che- già da 
mezz'ora si Succedevano: sanza interruzione si focero 
generali ed assordanti quando la illuminazione chbe 
principio. 

In Piazza, in meno! che nn si dice, al grido di 
WI Mi...4 viva la Ri.» alibasso lo: Si... abbasso 
Vis... Gin mezzo alle risa uuiversati ,, furono tr: 
gliati ein parte strappati î abi, priîna ancora che 
l'accensione’ dei Jumi fosse finita, 

AI Palazzo ducale, ove il Governo aveva fatto la 
illuminazione » se stesso, e precisomente dalla parte 
‘ivo sopra una teln trasparente. leggevasi \l'inseri- 
gione: Viva lo Statuto, Viva Vittorio Emanuele, 
firono lanciati sassì, rotti que' grossi ed ampi fri- 
stai, non che Ja tela. portsote la predetta. iscri- 
zione: ie 

Giò fatto e quando la folla cominciava 
giù a diradarsi, eccoti che sbueano do 
tutte le parti cavalleggieri,; bersaglieri, ca- 
rabinieri e guardie di pubblica sicurezza. 

1 cavalleggieri, arrivati nella piazza du- 
calein numero circa di venti o venticinque 
colla lancia calata, senza fare neppur una 
delle tre intimazioni legali, «danno la ca- 
rica alla popolazione è ‘all'impazzata ap- 
pintano la lancia alla persona di chi vien 
loro fatto di raggiungere. Così è che un 
soldato di ordinanza di un maggiore ad- 

































































detto alla Scuola Militare; riceve due ferite, 
una delle quali piuttosto grave, e un. vec- 
chio cade riportando gravi contusioni. 

Altrove si vedono dodici ‘0 quindici ra 
soldati © guardie di pubblica sicurezza 
inseguire un ragazzotlo, e raggiuntolo mal- 
trattarlo in modo riprovevole. 

Un, altro ragazzo è ferito gravemente 
ad un braccio con unicolpo di sciabola. 

La signora baronessa Ferrari per mi- 
racolo-ha potuto evitare un colpo di lancia 
direttole da un cavalleggiero. 

Compiute queste ed altrettali eroiche es, altri 
‘cavalleggieri ‘occupano ‘la Piàzza Grande deserta, 
alla lettera, ‘mentre. la tre circonda il palazzo 
manicipalo per: proteggere chi dovena; ebeguize l'or- 
dine dato dal. prefetto Veglio di, ricongiungere im- 
mediatamente ‘© tubi e rifare l'illuminazione. Ma 
Vislà che sicuramente; sarebbe apparso sull'orizzoate 
il sole prima ché l'ordine prefettizio_ fosse eseguito 
Si desistette e sî posero inveco alle finestre un paio 
di modesto candele. tenendo a.guardarla .gì difen- 
derle. fino all'albeggiare, la' predetta: forza. Furono) 
poi fatti alcuni ‘arresti di ‘poveri*micapitati; “come 
è di solito, 

Fin qui îl Presente. Ora chiediamo noi #6 alla Jettura 
di simili attentati debba ‘essorg ia sogui \eiktadino mag: 
giore il: dolore o l'indignazione: 

Dopo i fatti di Torino , di Bologna, e ‘quelli atveniiti 
tro mesi or sono a Parma, sì aggiungono queste novelle 
icone di sangue ? di i 

‘ono sempre gli stessi pomiai cho 1p, suscitano , nono 
sempre i ugual Violenze cho Gesogpagianeo "I 

Prima erano lo fucilato senza infimzione, ara sono 
te lanciate. È in questo molo cho i Vifi Meegaatni po: 
polo il rispetto al Govorno?. 

Si voleva che-il popolo di Parma illuminasse le fire» 
atre' o prondesso parto: nd %na’gioia imposta ? 

Oh lasciamo per Dio! nl Governo tedesco Je memorie 
dolle illuminazioni spontanee dello finestre e’ dei balconi. 

‘Avevamo il corso forzoso; il_prestitt ‘forzoao, Gra ‘ai 
vogliono auchè inipostè o Tumiîuarie fotzose? 

‘Al Governo rivolgiamo, non un invito; ‘non una pre- 
gqhiora, ma uu cenno scveriasimo di gir prontamente, € 
con tetto il rigore delle.loggi contro. chi insanguina le 
io dollo città ftalinne:4 pol comauila che su quel sangue 
Si Mmainino i palazzi governativi. 
reni __— 


CORRIERE DEL MATTINO, 


SULL'ELEZIONE DI BOLOGNA. i 
ice l'dipendente di Bologna) che l'on... Ceneri 

segno alle più vive ‘dimostrazioni di alfetto 
inpatia per parle deì cittadini. bolognesi: Al 
ditianè della: sua elezione ricevette ”allà. sua abita- 
ziune infinite visite d'amici 6‘più d'un” migliafo, di 
biglietti di visita. 

L'Opinione è conviata « che Ja, maggioranza del, 
prime collegio di Bologoa sia composta di liberali 
delsuo colore #8 Soggiunge che” Minghetti ta fatto 
€ l'uomo politico inglese. » 

Dice il. Diritto. « L'onorevolp/ Minghetti è stato 
battuto a Bologua.i Zononia docet, in 

La Gassetta d'Italia non accenna ‘al risultata del- 
l'elezione di Bologua în nessuna’ delle sus quindici 
colonne: Eloquentissiro silenzio! Ti 

La Nazione trova che gli elettori di Legnago han 
reso all'Italia un'grande:\ servizio di ‘cui’ possofo 
gloriarsi ] 

La Ziformia diga). che; il patriottico 4° collegio. 
di Bologoa col suo Dybile contegno ha dimostrato 
al signor Minghetti che ne. peasino toloro che lo 
conoscono; a 

finiamo coll Persevranza che ragiona in questo 
nodo + 

«La Sconfitta elettorale: dal Mioghetti a Balogoa 
ibn era del tutto inaspejtatayi ma pine, quando,ier 
giunse gui, la notizia produsse ila jmpressione sgra. 
dita di gi movella che nè aî:pravedo, n 
spetta, » 
















































DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta dell'8 Giugno. 

Il ministro delle finanze rispondendo di« 
chiara di non essere. fondato le voci. circa ln: pro 
foga ‘dell Parlamento; nè essersena parlato in Coi 
iglio, Osserva del resto non essere anccra slam- 
pata la relazione del bilancio. che deve fara al Se. 
Nato, ‘ed esservi _fra i lavori urgenti. davanti alla 
Gimera: quello, per lo. Commissione d'inchitesta sulla 
regia (dei: tabacchi. 

Rieciardi alludendo alla posizione, del generale 
Medici a Palermo; propine che la Camera decida di 
non potere i prefeiti essere. deputati. 

La! Camerà approva senza. discussione una legge 
per corrisponsione di: 72,000 lire ai signori. Mari- 
‘gnoli a zione. lite, 

Si sospende ‘la discussione della” Jegge sugli. as: 
segni dovuti’ ad Yalititi | di pubblica beneficenza, 
perchè :Digny, dichiara. di dovervi aggiungere alcune 
altre sommne; 

Berten prega il Ministero a_ voler, presentate 
sollecitamente Ja relazione dell'inchiesta governa- 
tiva sopra i'{utnalti per;il marinato, affine di poter 
‘discutere. le petizioni relativera. tale' tasso. 
ny vr ixispondo che i lavori. della Commi 
sione ‘Sono quasi; Compinti, epperciò serà prossima, 
Ja ipressitazione di delta relazione. 

Gominciasì la discussione della legga sull'unifica- 
zione legislativa del Veneto. 
| Arrigonsi chiede anzitutto che Sia presentato 
îl parore della ‘magistratura veneta. 

‘ Pironi rispondo non' essere. stati presentati, 
nè clitesti, nd necessarii questi‘pareri. 

Mertem propone e'la Comera approva la que- 
stione pregitidiziale contro la domanda. di Arrigossi.. 


Rigeoli compatte il progetto. 
i Esamina alcune disposizioni. dei codici e reputa 
cha questi non,debbansi. per: ora estendere al Ve- 
neto; Gredeiche,debba aspettarsi l'unificazione ge- 
nerale concreta, e definitiva, 

itaighai idiscorre nello stesso senso. 

Melehiorre sostiene il progetto per la. pronta 
unificazione anche per escludere la: legislazione at- 
tale austriaca. 

Leggonsi variî emendomenti che sono rimanda 
‘a domani, . 


DISPACCI ‘ELETTRICI PRIVATI: 
(Agenzia Stefani) 

Parigi, 8 giu 

eri: serà verso 4 1ore una banda: di 50.individui 

passò il, boulevard: Montmartre, gridando Viva /o- 

chefort! è cantotdo Ja Marsigliese, Vennero fatti 
alcuaî arresti. 

‘Sopra' 4 elezioni conosciute’nei, dipartimenti, 19 

‘sugd favorevoli ai candidati ‘offriali, 25 ‘agli indi- 

Pelidenti ‘ea quelli dell'opposizione. ' Thiers non è 

riuscito. a Finesterre: come Jules. Simon nell'He- 

aule. 



































Altro da Parigi, 8 giupn 

Nell'Alta| Suona fu eleitò Gourgand, candidato uificiale, 
‘co 1034 /voti, Marnier ne ebbe:10,187. — A. Morlatx, 
Dia fu eletto con 15,079, Thiera me ebbo 19,681; 
‘Cantal, Bastide eletto con 19,016. — A Montpelti 
Floret ‘lotto con 14,921, Jules" Simon n ebbe 13,24 
— A Bourges, Giraud, ufficiale, eletto con 11,978, Nasso 
ne ebbe. 11,986. — A Ocleano,, Vignat, ufficiale, clotto 
con DIO 

Nella Loi, \Charpin-Foagèrollo lito, con 14,490 
Reribolon me ebbe 18;191.-— A Nantes, Gannin eletto 
‘con 16,898, Guepin ne elbo 6,504. — A Lione, Perran 
eletto Con 14,403, Esquiros no obbe 10,039. — A Mar- 
ilo, Baguitos elet con 11,041, Rougemont ne ebbo 
9,787: — APrivas, Danteviile, ufficiale eletto con 15,608, 
Ghitter' ne ehibe 19,186, 

‘Ad. Arras, Maibieu, ufficialo; letto _con'-16,794, — 
Noll'Anserre, Rampolt. dell'opposizione fu eletto con 
|\17,829,-Ecemy no,ebbe 17,3. — A Limoges, Calley St- 
‘aletto con. 15,569, Hardinot o obbo 10,398. — Nei 
Vosgi, Doumartin: dell'opposizione fu eletto ‘con’ 0,029, 






























‘f-Laprevost ne ebba; 11,958. 


‘A/'Poarnonj.atouratte; ufcialo, eletto cm. 18/409; 


Herold ne ebbo 19,949. — A'Grenoble, Babin eletto con. 
18,08, Real no ebbe 13,089, — Nella!Manica, Dary e- 
lottoicon 16;05f, ‘Tacquevilio, ne ebbe 15,800. <A Brest, 
Gotti, ufficiale, eltto con 17,451, Carne ebbe 11,740. 
'—A Olermont, arante, candidato dell'opposizione eletta 
con 19,088 Andricuc no ebbe 1,638: — A-Nfuas, Ta- 
bot, ufficiale, eletto con 14,627, Teulan no ebbe 11,009. 
qua Four, Vian eletto con ' 19,05%, Doval na ebbe 








Porigi, & giugno: 

Forono eletti 25) candidati ufficiali. Essi sono; Gaudin, 
Perras, Conedìc, Mathisu, Talabot, Genton, Buequok, 
Chartrouse, Hautaville, Thourette, Babouin, Sizerane, 
Gotrgand, Kejean, Bolo, Costo, Vignat, Labretoo, Pierre, 
Chiarpin, Panard, Millet, Johnaton & Hermine. 

1 candidati non ufficiali eletti. sono 33, cioè: Thiera, 
Garnier Pagés, Ferry; Favro, Esquiros, Gambetta, Bou: 
din, Depeaux, Lecosme, Caley, Estamelio, Rarnte, Ba- 
‘ide, Rampon, Doumartin, Viston, Hiseques, Barthelemy, 
Pontalis, Picard, Xvoiro, ‘lassin, Davy, Jouwenal, Choi= 
cu), Ceczeris, Girard, Ordinaire, Latour, Montpayrotx, 
Genelot, Lavrien, Fould. 








Pest, 8 giugno. 

Îì Vicerè d'Egitto fece esprimere ad Andrassy il 
dispiacere di non pote per ora recarsi a Pest. Vi 
si recherà nel meso agosto: 

Il Club Deakista adottb la proposta di non eleg- 
gere alcuo meribro dell'opposizione; nella. Delega- 
zione, 

Parigi) 8: giugno (notle). 

lersera nel! Zoulevord. Montmartre. è'avvenuta 
una tumbitoosa dimostrazione. La circolazione era 

ilicile; l'ingombro; durò fap alle ore:2 del mat- 
tivo. Vennero proferite. grida sediziose.  Gli' agent 
di polizia furono maltrattati. Un commissario è 
stato ferito alla testa, Proîeltili venivano gettati con- 
tro le guardio di ciltà. Le botteghe \ed'i caltè del 
Baulevord Montmartre, che era il centro dell'agi- 
tazione; furono chi 

Vennero fotti alcuni arresti, Anche al Bowdevarid 
Suint-Michel ebbe luogo un'egunle dimostrazione. 
Non è ‘avvento alcun falto grave: alcuni individui 
ebbero contusicni, però nessun morto, 

Nantes, 8, giugno. 
lersera dinanzi alla prefettura. fecesì una dimo- 
strazione, ostile al deputato eletto. Forono lanciste 
pietre contro, i gendarmi. L’agitazione durò poco e 
calmossi senza bisogno di ricorrere ‘lla forza. 
Bordeauz, 8 giugno, 
lersera, ebbero; luogo degli ‘assembrament tumal- 
tuosî,I)/ commissario centrale fu graveme.nte ferito; 
così pure parecchi agenti di poizia..La gendarmeria 
dovette intervenire. Si sono fatti 50 arresti: La calma 
era ristabilita stamane alle ore due;, 
‘Parigi, B giugno: (notte). 

Un odierno dispaccio al Ministro, dell'interno ed’ 
ai prefetti annunzia che i 59 ballottaggi (sono così 
ripartiti: 90 candidati furono. eletti favorevoli al 
Governo.0 neutrali, 28 appartengono all'opposizione, 
Monica il risultato della” Seconda circoscrizione. di 

finisterre 


























Firenze, 8 giugno (notte). 

La Correspondince Italienne soninzia' che la re- 
gina di Portogallo, partirà. da. Lisbona ij {4 per Bor- 
deanxe. 

L'Opirione dice che la Giunta per istabilite ia 
forma d'inchiesta parfamentare incaricò Samminla- 
tellî di preparare la_ relazione che. probabilmente 
sorà presentato domani. 

Altro da Parigi, 81 giugno (notte). 

Il Zemps dice che îersera a Parigi voonero fui 
200 arresti. 

Il ‘Public' dice! che so no fecero solo (70, di'cuî 
la metà sarà probabilmente posta in. libertà 
sera, 














Cosimo Groveera gerento. 
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| Molizie Commerciali 





Cuneo) 6 gigno, = II prezzo) dalla 
foglia de olso venduta na quonto merento il | 
orso 8 giugno glassa pl prezzo di lira f 10. 
tiro 6 1 miiagramma. 











lilano, 7, giugno. — Mercato dalla seta; 
dall'apertura. del nostro solito mercato 
aerico.si manifestavano oggi domande, d'or- 
‘gnosini sirifiati classici; od almeno di primo 
merito, ch ;scarseggizado sensibilurato; im- 
podirono alcune contrattazioni che si sareb- 
bero verilicato so vi fossero stato lo qualità | 
Chieate. 

Sì avrebbe ‘applicato’ ancho'ad alcune! qua 
dita più correnti’ per ispoculazione, qualora î 
preszi di questo fossero stati più trattabili, 
“ssando Tnvoss piuttosto affermati per alcuno 
inquietudini sorte per la qualità del raccolto 
di bozzoli. 

Si riceroarono pure lo trame. belle è clas- 
siche nostrane a tro capi, cli difettavano, 
totalmente; constando di qualità. piuttosto 
correnti le estotenso di quest'articolo. 

Lo contrattazioni. dei ‘lorzoli furono! più 
‘nifmato în causa della. pieghevolezza spie 
gita daiv produttori, resi persuasi. no solb 
(dalla fermozza, del compritori ‘a non voler 
‘oltrepassare i prozaî ‘in pratica, ma anche 
dalla maturanza della paletto, chè oguî mag: 
gior lacdanza al \Joro collocamento avrebbo 
ecato non leva danno, Veunero quindi con- 
Hi molti acquisti d'ogni nostra località, 
sar lo partito in ritardo, quanto. per 
mento in pas È 
ono oggi ad| 
compratori resi | 

















acoottarii, essedosì inoltre 
Più facili alle trati‘azioni. Si praticarono quindi 





pirlo qualità di alta Brianza, colinaod Ata 
pianura da Li 6/10 a 6 90; per buona loca 
lità (da Leb 90/2 6.03; per bassa piannrada 
La 6/60. a 6 70 fl chi bozeoli non depurati; 


‘cacìusi totalmente i rugginosi e bivoltini, came 
ip pratica. È 


i i 
morsa gli Milano -- giugno 1860 
1 banchieri in questi giorni ‘trovando ab 
‘bastanza lavoro negli acquisti i divise estère 
che nascono per la campagna dellè galettà 
lasciano in disparte"i fondi pubblici. D'aifra 
‘quanto!accado' ora alle Camera ‘noa è 
per ispirar filueia; ne nasco quindi una 





| generato ‘antensione | nell'operare da ‘parte 


ln speculazione. 7 

La Rendita questa mattina, per pronta coo- 
segna ai negozio a BI 70/0 57: fne'corr: 

Durante la Borsa essendo. giunto‘ il' corso 
d'apertura, di Parigi_ in ribasso di “ cent, 15 
ni chiuse più debole a 56,68 pronta e 06 94 
fino corrente. ? 

Le azioni Meridionali valevano Bi £.c. 
0 le relativo obbligazioni a 16975, 

Le azioni Tabacchi si pagarono 635 e,le 
relativo obbligazioni n 450 Sti. 

1 20 franchi valevano 20 70:pronti 1019) 
71 fine mese. 

ll Francia da 103.90 a 103 18% visto. 

Dl Londra da 8 81 n.20 822 tre mv, el 
41200. 

Ti Francoforte a 219311 a tra:meal c 3 00 

‘Alla riunione seralo la Rendità 'italina fa- 
leva 56 95 fine giogno. 

1-20 fravichi a 20/70, 





Borsa di Genova — È 10 1969. 
Alla nostra Botsa d'oggi là, Rondita ‘Ia: 
Nana fa contrattata por contanti da 56 R0 


Sie dia mese af cgnratiò da lire 66.95 








Per 
2/86 90, decorrenza 1 








li Prestito Nazionale, fa contrastato pe 
iooditantie «fase messia 79 70. 
| bo:arioni della Banca erano! ocasiati 
l'an 146 19951948 pet eobitaziti è fino inese: 
— :Bi nagosiarono 16 azioni! del' Crodito Mobi- 
dinro.da: A6L a 405, "i 
*.Le obbligazioni dei Beni Demaniali ‘erano 





negoziato a S34. 
* Francia lettera a 108:Itt‘deiaro' 109118 
Madre a vinta 20 19% (94 md 25 89° 


fraichì valovano 40 66. AI 








Vamera di'Commérelo' ed Arti. 
1» (BaMettino Ufficiale) ” 
‘BORSA DI'TORINO 
+ (9° giugno 1869. — Fondi, pubblici... _ 
‘Consòifato B 010, Contratti: del matt. in' cont. 
(*) 56.85 85 85 85 85 75 (56/83). 

1" (Obrab' Tito 1885. "i 
Prestito Nazionale 5 per 010 C. d. m. in’. 
7B: 80-80 05 10: P. 80 30. pasti 
Molla plico Cl 69 

"Rai Si 
“Debiti speciali. — Stati Sardi, 
Obbligazioni 1851, Contratti. del m. in con. 








161 29/161 
30'giugno. 
(Obbligazioni: nali Gavonz. C. . mi ine. 

3650, 
Obbligazioni ferr. ‘moridiona)ì, 0. d. 
[art 

Persa dro da. /20, 20,60 n 20 07. 


In liq. 161 50/161 


ine, 








€) La cedola 288 de 
dotta la ritenuta. 














CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
dol 9 ‘giagno. 
Rendita, corso legale aumento 
‘cent. 10suilaborsa precedente, 
Stabia alla nostra Borsa gl fari farono 
‘quaai bulli. Si praticarono/ medesimi pressi 
di iori e vi regoava molta indecisione; i moti 
benchè:repressì in vario città della Francia 
‘per lo elezioni, il contegno della nertra Ca 
‘meta da noî, tutto contribuisce ad una. gran 




















SAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 
DI. TORINO; 


PARXXO DEI BOLZOLI. — Notisio 
fotiie telegrafiche. 





illa ama. 
Luoaò 3} sUIEik 


Trahil® 


‘data Lantis al 
Mercato del 9 giugno, 





u ; Alessandria 70 (55) Si C4 4290 200 
Senttza noll'pee la Reolia ib [Ki "Gi te. risi moss uso 
asc anta nas: 1940,9938 Da LIRICO ea] 
1 Onnali Cavour 818 p. c. 6 SI dae map | carmaznola; 60. 72 SRD 
Ù Giaalo “60 80 25/10 oo 

Lo si. Banco 55. ricreato a 160 50 con 3 
Cera ma 68 20 26 dB 
end. a 161 p.o. e 10150, 161 25 fino mese. [Cora = 30 01 RO en 
Dei of LIO Ga E, Gromona = di 59 30 98° 500 
Gili‘altei valori siam ‘notevole. variazione | firenze «75 Sî 7460 S660 “97 
ni Drena di je che retarono pome: | |Fossamo GK HO Si #5 10282 "500 
An Terca GI 70 SI 60 25/45 1000, 
Tuneca «76 95 6678 8068 
Parfgt, 8 giugno ‘| Mondow 19 68 60/4 30.85, 500 
CCA dela deri" {Menre 33 46 2048 eafiao 
[Vendi rrcaenee 2 NIE - 1/08! Pisco "08 (50. 0 88 ‘0491 sto 
Reit’ Ialfane fi ON Aso sacra = 57 15) Racconigi 53 58 S748' #1 E9NEO0O 
(Valori diversi). Gui, A S3 GLIO sa i0-dos 
Foce Lido Tino — M0- [Vine — Sto di Arditi 
Forrorio Romane ZARA |rorioo! Li dota EOS do 9890, 


Obbligazioni 14, 4 
Ferrovie Vittorio Emaanalè (1869) 15275, 
Obbligazioni ferrovia Meridionali —, 164— 





Cambio soll’ Italia - Sh 
Credito mobiliare Francese —51— 
Onbligszioni Regia del tabacchi — 439 = 
Azioni {dem — sl— 
Landra, -8- giugno; 
Consolidati Inglesi 9 


LENIRE In 





[Beta @ 58 — Inferiori da 1.90 x 


N ER 
18800 ((CITTA” DI TORINO, — rnezi pel noMOLE 


‘Risultati daltò fatto dichiarazioni: 
Mercato del giorno 8 giugna 1869. 
sperigri da L. 60. n 0 — Comuni 








Prezzo medio liro 44 47, — Quantità, raîrin= 
grammi 1044, 

Più miria 
pub 





#10 circa; non dichiarati al: peso 
© venduti! da lire £0 
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ca 




































Comunità. di Candiolo 


|: Rer.il prossimo ‘anno scolastico si 
Qubidora ‘un, Sacerdoto, Maestro di 
scuola! per: la 1°. ‘a 9° ‘olementaro ; 
scoll! obbligo dellì Mossa nei giorni 
festivi. 

Le domando (dovranno, essere; di- 
rette fra tuto giigno corrente, cor» 

















teliato dhi relativi titoli, al Sindaco. 
Bonalnl — Riposo, 0 
Malbo (ora$ iti) — Opera: La Tra- 
‘vata: — Rullo: Amore e Magi Intanto 
Circo Milano (061) — Ta' 


gaia conica GESSO, a HA Ì Vonerdi 11 corrente avrà luogo to 
Miniati rappresenta: — La gran | incanto se Dani Îiny sio 
dotterta di Vassoi gilt Ton | Goti Vani vinari, caduti ne falli 

de Fieno, don Stenterello. | into dl'itavura  Gioanti Cristoforo 
albergutae delltalio giù del Stia 
rca. 





I sindaci della fallita 
Marco Ji Olivetti 
ami Chiole; Gionnni. 






alla vettura ed'al 
Dirigersi lla Segret 
Gi via Berto), 











+ Incanto 


Tunodl 21 corrente. giugno, alle 


Da affiltare 0 vendere 








‘ore dieci di mattina in Stupinigi, si 

IO roc all venia forata di 
ali con forsa motrice. — Dal | ina quastità di ghiaccio (alri 

cav. ing. SPEZIA, via Micoricerdia | mila circa' esntegti nella ghincciia 

N 1981 | ficiente parto dalle ‘orse di spettanza 





"vii n = | dell'Ordine Mauriziano. 
Villeggiatura‘a vendersi. | “tcucquisitore sarà tono a pagarne 
Saona colli a 18 mino | 'mmediatamonto 1 prezzo, ed avrà di 

“lla GIA Ci Ol enni Ty ga fO di ceporiania anche! poco pie 

(giarasto 0 cca) (co gta, caipo | V0tri citrina agosto Di 

‘pratto'e giardino, coni fabbricato civile 

NA 
Pa algriori ia drigvri 

in. Torino dal procuratore capo A. 


BUBBIO , via Siccardi, N. 9; ed in Li 
Giteri dal notaio DENARA, 1 Sto ] ‘A MDORNO 
Domenico, N. 11. ia9 


PRESSO BIELLA 
Da ‘vendere 


diretto dat dottoré PIETRO-CORI 
Già ]ibéro Mrofessore: d'idrotere) 
CLATBANCE 0d uno 0/due | all'Università: di Torino. 
cavalli, di solidissima ‘costruzione, | (ANNO X — Si apre 11 26 
quasi nuova, chn meccanica, maggio. Dirigerai ivi al Direttore. 
Recapito nl "stilato. Vercellino, | 1875 


aa Vittorio Ewannele, N. 7. 

—_ PIANOFORTE A CODA 
Da affittarsi Stone in | au vendere per L. 200, 
‘&'bollaesposizione, in fondo alla vin | Recapito dal Portinaio, N..16, via 
dei Fiori, isalato N. 75, casa De- | Vanchiglia. 2200 
Fayerges, diversi. alloggi ritaratia | 
‘uovo, composti di 8, È ‘© è membri | Biliardo 3*, sensore n. modico 
50? piano, ed'altro di 12 ‘al 1° | DIGIANIO! prezzo — Dirigorsi al 
‘piano, con cantina, 219% | Caffè Venezia, via di. Po, Torino. 
































Società Anonima delle Ferrovie del Monferrato. 


A seguito di doliberazione presa dal Gousiglio d'Ammi 
2 maggio timo: scorso, 

È ‘convocata l'Asaembloa Generale degli Azionisti di detta Società pel 

iorno di mercoledi 50 giugno corrente alle ore 1 112 pom. nel locale della 
Sifea di Torino, vis Alen, N. 9. ; 

@rdine del giorno: 
1. Laitura il rapporto del Coniglio d'Amministrazione; 
lresentazione del Bilancio dell'Esercizio/1868 della ferrovia Civaller: 
muggiore-Alessandria; — — 
Î Relazione della | Commissione di revisione: dei conti dell'sercizio 1868; 

‘4. Approvazione del contratto di cessione delle duo lifise: Cavallermiag: 

ziore-Aleisandria; Castagnole-Mortara alla Società dell'AIA Talia; 
Tn caso di non approvazione dell'art. 1° 
5. Notnina della Comusssiono di ‘revisione del conti dell'esercizio 1860; 
consiglieri in surroguzione di quelli uscenti di carica a 
no è sorte, 
‘N: i, Per intervenire all'Assemblea Generale, gli aventi diritto. do- 
vranno uniformarsi a quanto è prescritto dall'art. 29 degli stati sociali. 

1 Manicipi ed i Corpi Motali sottoscrittori di ‘azioni, in' numero non mi- 
noto di venti, per la nuova diramazione Asti-Casalo-Mortara, avranno puri 
Hirigto d'interveniro all'Assemblea Generale, purchè sì procurino almegio due 

iornd firima di quello fissato pet l'adunanza, un certitcato d'ammissione 
Si oimiietratoro delegato, Vi Derigrotsa: N. f. 

Cinque giornî prima dell'Assemblea, fatta facoltà agli azioniati di 
copia della Convenzione conchiusa colla Società dell'Alta Italla, recandosi 
fitirarla presso la sedo di questa Società Corso Principe Umberto, N. 11 

"Torino, # gitigno 1859. La Difezione: 





strazione in data 





























SOCIETÀ ITALIANA 
PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


La Società Generale di Credito mMobitiare 
iano, dà ayviso ni portatori di azioni dello Stradî ferrate. meridionali 
che è ta incccao dulla Direzione Gonerae della Società Kalinaa per 8 
Strade Ferrate Meridionali di pagare, a comivcite dal 1° 
Juglio. 1869, l'interesse 
tivo aL1* semestre 150! 
L. B00. 


A CEDERSI & VeXDERSI 


Lo Stabilimento del Brillatoio di Hiso, e Molino di farine Anglo-Americano; 
to nl Regio Parco pronto Torlno, Inrsento per qualiisi, Opificio cogl 
Linegai ordigni e motore d' noqua ; della ‘forza di 60. cavalli, composto. di 
Eitadioso fabbricato di recente è robusta costruzione, ii tre maniche a re 

ra endang, cortili, giardini; praterio, il tuto dolla suparficie di ettari 2 112 








pr. 01O (cedola XI) nulle’ azioni medoeime Fela- 
‘n ragione di L. #8 8 per azione’ liberata "dî 


















‘ad procusatore capo BLANCIOTTI, via degli Stampatory, N° 18, 


vi anca ALBERTIN, sia della Proveidenza, N. 18, Torino. "2170, 





15 sluzno 
RIAPERTURA DELLO:STABHLHAENTO 


DELLA NOVALESA 


Djfigensi al Dottoro, 24.4 FAM0,8, ris Accademia Albertina, ed alla 
Faraeia MURATORE, Rosie SI OPERE, Pazia Cart 


UNICO DEPOSITO-PER L’ITALIA - 
-Del ripomato Cemento di Germania, premiato con medaglia 
ire si cs — rel lo @ 6 ql 
pe ra od Pr ni pi 
nea ja pezzi modici — Bi ricor co per 
ui NARALE. LANGE E G., via Juvara, N. 8, a via Perrone, N,,5 
Porta Busa, Torino. 1918 

















DIRE 


in via San "omuiso: /— Conata al sottoscritto. come il Cesare [Fina il 
dota vin Gi Sen Tommaso; comunque, a suo buon diritto ed' a scanso d'a 

‘ontonidore il Gabinetto: sadiletto; del 
fico, sito in Ver Nerora, n, 39; stella Sosio Cr60! 

















anti 





10 sottoscritto dopo aver ricorso invano a. tutti gli to i 
di ‘tina intenta sordità, accompagnata di 
dall'opera magnetica del Professore Filippa" 


Tu fedo rilascio la presente dichiarizione’ in onorè del veto: 








SOCIETÀ" BACOLOGICA: 


end 


ENRICO ANDREOSSI. E COMPAGNI >>: =? 
Importazione di Seme di Bachi'da Seta del Gi 


per l'allevamento 1870} S°""" 


Sesto Esercizio E 
Le sottoseizioni compimento del Cspitate'Boctle al'ribercio) psi 
Gerente e presso | Ant ta Sodi fon 3 i 
‘ig. ciovanmi sraivan n riot rndéivo 
> PASQUALE PRYROONI R COP. MILANO 
però non oltre il 15 giugno prossimo reaturo. ASS 
Le Carature sono di I. 1000 - e di IL, 500 - re rate 
‘come ai. 8$ 4, 5, 6 dello Statuto Sociale 1869-70, Pai È n SE 
Bi npedinco Affrancata la co 
ai signori Enrico Andre: Hi 
+ A ome e Comap, Torino, Como a Piazza d'Armi; 19, 
+ Prati » vie Lagrange, iS: © Lo 
‘A comodo ‘poi dei committenti la Ditta anzidetta ‘A. ODDONE E COMP. 
aisume lu sua. specialità sottoscrizioni per: decimi di azione’ opala’ rare 
sana RIE 




















dello Statuto Sociale 
© Comp. Bergaga > 









da Li 100. 





Cartoni del Giappone ‘pel 4870 


SUTTOSCRIZIONE 
della Dita ©. Baroni di Torino 


N Aùno 46° di esercizio — 7\pel' Giappone 
Le sottoscrizioni si ricevono sino al 30 (gingno — Pagamento L. 9 
ogni Cartono all'atto della sottoscrizione , ed fl resto n saldo. del genuino 
à L. 2 per commissione € rischio nell'impresa , alla consegna dei 
— Dirigeral ala ade della Casa, Torino, via Lagrange, N. 17. 


TA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


in POLVERE 


DU MAMBX E COMP. DI LONDRA 7 


da l'appetito, la digestione con buon sonno; forza dei 
nervi, dei polmoni, del sistema muscolaso , alimento 
<isquisito, nutritivo tre! volte più che la carne, fortifica 
lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. * 
Gli SOFORILETRA del grazdo sd intro: da sat 
‘aldo esploratore del Polo Nord John 

dei suoi venfotto compagni portti. di fame 
‘nccnnto a molti sscchi di closcolatte puro 6. 
di ono terribili ed evidenti provo che 
‘puro non contiene alcun prin 














osa vi 





tiro L. 8 50) BA tagié LA QOren ati. 
Harry dii Marey © ©, TOriAz vi Prorotdengoi Di e via Oporto 
DEPOSITI; Torino  Slciperia Gasetta dl Topola , Actio , Vinti, 
RAC 
e ar ti Ades 















Capurri, Guaseo, Bi lr ria, 

Italiani, Bocchiolh_— dsti, Do Grandi, Liprandi 0, — Biella 
Fercelll — Ci Socrate — Quoeo ; F relni/ —" Chivito, 
Clara — Comò, 4 Maggi, Pigirdi ". Griglia — Ca: 
“ill ioferrato, Gaetano Hondell — Codogno, Opilkilo — Dopltami, Le 
Sera Firenne Cool, Rabert, Signorini — Zonin di — Genova, 

lo Bruzza,, Mojoo, Isolabella —, Giopeno, Pa 
Geo Br I Mt i MOIO. Birago E Biasi Zali SATA 


— ‘Monza, Mazzola — Mondoo-Breo, È Bertoliso; ossi — Merfara, Bofa 
© Nooi, S: Bajardi - Novara, fratelli Jacometti Somaglino — Oneglia, 
LL Giordano — iena, Martell, alari — PI i Badariotti farm — 
i Astolg! — Riparolo, Gallo — Susa, Ford — 
ia o e en 
itolini — Str pa roghiere — bidone ; 
TE 

















È da qualche tempo che vedesi pubblicato il trasferimento del Gabingito Medico-Magnotira dell Cesare 


& Filippa, col o proprio antico © riomito Gabinetto. Modio-Magne- | averi de) signor x 
l'albergo di Franfe. n 

80 poi al sig: Cesare Filippa iplacctae ire al suo cognome anch ll sio nomo dî battesimo! Cesare; farete | SÒla delta SO ind 
mao Oi I NE gi sotioscrito menire. Col fato person viteobbero'spesdo di difigerii per errore dal FINpha | Alta Talia, che della Casa Gotenat 


aac pria di giungere al Galietto del Mt Be I eni pig 
IPP: VAISISE Professore di magnetismo. 


WCFFETTI SALUTARI DEL MAG 


uit Car. CASINO 


n 


CITAZIONE E PIGNORAMENTO 


Von, atto del 5 maggio. 1860 del: 
Vaicioho. Mirneto Gardols addetto alla 
‘prebora di Monceniao di pacsta città, 
sull'initanza del. signor: Napoleone 
Eiuily residenta n Livorno, (carat) 
si procedette. al pignoramento d'ogni 
somina: dovota “dalla Sacletà Perro- 

via dell'AIA Talia, alla Casa Ca 
'ivosso. Gibietto prima di apririo fa | tenot, Beranger di Lione, diretta da 
foco neverto il pobilico a non |. Majeat, sino alla concorrente degli 

ly sn L17776 

oltasione, tanto 
ferroviaria, del- 

















“ipose relativo, 
dilla detta Sociot 





Berangor di. Lione; per. comparito 
allo oro 8. ‘antimeridiane delli'26 di 
fgiùgno corrente nanti a pretura di 
Sfoncenitio di ‘Torino, ia prima per 
faro Jà dichiarazione (di. debito, e la 
secoli or; assistere (lla, medosima, 
por gli effetti portati dalla legge. 





ETISMO 


+ Bon' sei anni, ondo guarire 





iaia 





dn doglie abituali ‘agli intestini, (rovi in pochi consulti sollievo e guarigione | “Torino, & giugno 1809. 
fovanni, in. Via Nuova, N. 80, pino saonilo SRO 


anti Corruti sost: Richetti. 
0ARDO dire 











Iresso CARLO MANFREDI, 





















| steel in cuoio di Rissia, cuoio verde e'pellé' fiîa. 
|| “ius cirvento di Oteosity; Galloni Patoai per pol ille, 
i ili Morto 3: i una quantità d'articoli di fantasia ig cuoio di Russia 
is quo. rd (alia, novit): 
È cronive gran Signogo; di vario fogale, 0 dimensioni com nuovi fer- 
osti data, 10) Lc 100. dI 
“Ilda viaggio cor ndeessuine, 
sivaviatissimo assortimento di Portafogli , Portabiglietti, di Banca o di 
ita, Portamouste, Portasigari di varie forme, Borse a tabacco, 
net la tonltta, da lavoro, o da scrivere, ecc. eco. 
lontra i tici per rex 
si fiv Timitmtiocioi marcati im cifre conosci. 

















COMPAGNIA FORDIARIA ITALIANA 
SOCIETÀ ANONIMA 
ACQUISTO E VENDITA 


di Beni immobili in Italia 
costituita in Firense ei autorizzata con D. R. 17 febbraio 1867 


Capitale Sociale 10 milioni .di lire 
diviso i 0 sorio di 2 miioo, ed ogi sori di 4,000 azioni di, 250 ciascuna 

















‘Emissione delle Azioni di 3° Serie 
(La seconda serie emessa in maggio ING in Francia, fu iu men di B 
Gioîni intleramente sottoscritta ed ora si negoria ‘con premio). 
‘Questo Azioni in N. di 6000 sono emosne. mila pari , cioè n E 259, 
desse godono gli stessi prisilogi di quello della 4* serie, che ‘pro 
usero mel ANGS 11/86 p. 0/0, Esso iano diritto al fi 9), d'interesse 
‘on decorrenza dal 1° geonalo 1569 sullo sommo versate nel corsonte anno. 
4 versamenti si efei\ieranno come in appresso : 
1° 1, UU all'atto della sottoserizione 
99 L. 75 alla ripartizione dei tito], cioò dal 1°/nl 15 sottombro 1849. 
8° L, 50 dal 1° al 15 dicembro 1409, 
le L 76 dal 1° al 15 marzo 1870, 
‘atto del 2° vorsampnto lo. ricevuto nominatite verrano" cambiate 
ftori al portatore siegoziadili.. Facendo tutti i versamenti sotto- 
Scrivendo sì accorda lo sconto del 5 */s all'anno. 
TA SOTTOSCRIZIONE è spetta n datare dal 1° giugso core. 
presso la Dose Franci Ittlna (Li Lauro o 0) Via Caro 
Alberto, 18 — Miilamo presso Ja Fatica Franco:Ttaliana (L,. Lanza, e 
©) Via San Pietro /all'Orto, 8, 0! presso il siguor Compagnoni Francesco, 
Hanckicro — Firenze prosso i siguuvi, B. esta e Compagnia ; Banchiect 
| Venezia , presso ln Banca Eduarilo Le) — Napoli, presso Roffuello 
“Patrucci © Compagnia, Binchiori — Mari presso Iraversa gum. Filippa , 
— ‘Palermo, presso A. Chiaramonte Pordonuro, Uanchioro — 
Messina, presso 48 0. di Den. Muurinati  Hanchiere — Belluno ; presso 
O. Pagani-Cera, Direttore della Banca «del Popolo — Sienal, preseo Carlo 
Luecati 0'C, Baichieri — Hologna; presso Giuseppe Sacchetti e!C.; Ban 
chieri — Roma, proiso, Marigngli £ Zommasini, Banchieri — Alessandria 
d'Egitto presso” VA. Pepe e Cy Banhievi, dai anali sì distribuiscono pure 
i relativi programmi grati 3168 


LA 
Meravigliosa Bottiglia inversabile 


NUOVO SCHERZO DI SOCIETÀ 
Prezzo cent. B@ — Si spedisce franco di posta per cent. 93 
Presso C. MANFREDÌ, via Finanze, 4, Torino 


CARTONI (ORIGINARI GIAPPONESI 


'dòll'‘figoguero FRANCESCO. DAINA di Bergamo 


ue la mottoserizione per la campagna 
RR TINO Na LarA SERENA | 


Lia Farina 0 CARLO PORELLEI fi 6°, vis 





















































suo 









Oapodilo, N° 


Vadtgi set FutmventO, aio *INcANTO 
di Villa Stgfano, già negoziante in 
Ue è of, © domiellato in To: (Ae Patt) 
ind, 


DUI All'udienza dél tribuznle civil 
SI avviso rnditori di imettoo | Aida di TE aglio main di 
gol cri di venti giocoi rosimi roy avrà. Iuogo. Maciota tati tore 
al \aladaco delivitivo Ditta. Pietro | Lili di cui in Bando yepale del. ig: 
Vigna e Compagnia stabilità 4 Susa, ‘cancelliero Briata in. data deli 

od al suo prodhiratore sîthor Gioliti | corrente posti ji eubastà dd inttanza 
Giofhoi' Battista, iu Torino, Mor | della Seconda ppa fu Vincenzo 
canti n, 19 tonphro sila arteria velova di Luigi 30 iresidente a Le- 
di questo tiltanlo) di? commercio i quio Berla, arimessa nl hendlcio dei 
lor Moll colla elmo. nota di Poveoi cat dani eno dei 
otto da chat, Lola da TE it 7 ue, do der: ‘contro li Candido 
son del Sie SNC Me renzo dl '‘orro Mennitti (0 
alle'ore. pomeridiane, fl tute. ca | Albas 20 maggio:1869. 

tera dello setto. Lolmale! er 1a n 
Werifcazipne di ereditio o i DRUEE 
‘Torio; 5’ giugno I860, j 


























Avv. Masgardla vicecano. | Torino, Tip. ©, Epwale n 0. 








